
PAG. 47 e c o n o m i a e lavoro l ' U t l i t à / sabato 21 settembre 1974 

( ' < H . •• ^ > * i 

SI ESTENDE LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE E CONTRO IL CAROVITA 

Operai della Borletti 
in corteo davanti alla 

sede dell'Àssolombarda 
Grande manifestazione per le vie di Milano - Ferma risposta alla riduzione 
dell'orario decisa dall'azienda - Presenti delegazioni di altre fabbriche 
Cassa integrazione per 400 della Snia di Pavia e alla Edo Lelli di Cesena 

Necessarie nuove scelte 
anche per porti e flotta 
Ieri hanno scioperato i 25 mila portuali italiani • La categoria attende ancora il rinnovo del contratto 
Forte astensione a Genova • Il prossimo programma di azione: martedì manifestazione con i marittimi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Puntuale, come in ogni sta­
gione economica difficile, la 
Borletti (e per essa l'Assolom-
barda e la FÌAT) ha «aperto 
le ostilità » con i sindacati 
e con i lavoratori, decidendo, 
unica fra le grandi aziende 
milanesi, la riduzione del­
l'orario di lavoro e del fila-
rio alla metà dei dipendenti. 

Puntuale, come avviene 01-
mai da più di dieci anni a 
questa parte, è venuta la pri­
ma risposte del l'ivo "atori: 
un corteo con oltre trem la 
operai e operale è partito 
questa mattina da via Wa­
shington, dove ha fede uno 
del più vecchi stabilimenti 
del gruppo, e attraverso tut­
ta la città, ha raggiunto la 
sede degli industriali lombar­
di, in via Pantano. 

Tutti i cinque stabilimenti 
della Borletti (Milano, ugna­
no, Barletta, Canegrate e Se-
drlano) erano rappresentati 
nel grande corteo :on eli sirl-
Bclonl del loro consigli di fab­
brica e le bandiere delia Fe­
derazione metalmeccanici mi­
lanesi. Folte delegazioni di 
consigli di fabbrica delle al­
tre aziende automobilistiche 
milanesi (Alfa Romeo, FIAT 
OM, Autobianchl e Innocenti) 
hanno partecipato alla mani­
festazione portando una soli­
darietà niente affatto formale 
a una lotta, che fin dalle sue 
prime battute, si dimostra di 
estrema importanza per l'in-
tero movimento. 

La Borletti, azienda che 
produce prevalentemente ap­
parecchiature di bordo delle 
auto (tachimetri, contagiri, 
contachilometri) e in cui il 
capitale FIAT è presente in 
modo massiccio, ha sempre 
svolto un ruolo di punta nel 
mondo Imprenditoriale mila­
nese. Attraverso uno dei suoi 
più prestigiosi presidenti, Se­
natore Borletti, ha per anni 
Ispirato la politica dell'Àsso­
lombarda, nel momento in 
cui il movimento sindacale 
aveva la sua prima forte ri­
presa con la lotta degli elet­
tromeccanici, opponendo una 
chiusura netta alle nuove e 
vincenti istanze che stavano 
maturando. 

Oggi, strumentalizzando e 
accentuando la situazione di 
tensione e di crisi esistente, 
è tornata alla ribalta con la 
minacciata riduzione dell'ora­
rio di lavoro e il taglieggia­
mento dei salari. 

A Milano, inoltre, la ridu­
zione dell'orario di lavoro de­
ciso alla Borletti è quasi con­
temporaneo al blocco delle 
trattative, imposto dill'Asso-
lombarda, in sei grandi gruu-
pi metalmeccanici (Magneti 
Maxelli, Ercole Marelli, Bre-
da Termomeccanica e Brpda 
Fucine, Philips, GTE-Autelco) 

Il «blocco delle trattative» 
per le sei vertenze è stato 
motivato molto semplteemen- | 
te e brutalmente dall'AssoIom-
brada: «Risponderemo allo 
richieste dei sindacati quardo 
sapremo il costo della voi ter­
za interconfederale pe? pen­
sioni, contingenza, salario ga­
rantito ». 

Il compagno Lucio De Car­
lini, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, che ha 
parlato ai lavoratori aeJla 
Borletti nel comizio cns ha 
concluso la manifestazione, 
davanti aH'Assolomoarda, ha 
messo in evidenza questa se­
rie di non certo casuali coin­
cidenze. 

a Poco più di una settimana 
fa — ha detto De Carlini — 
il presidente dell'Àssolombar­
da, Pellicano, ha illustrato al 
ministro Bertoldi un gravissi­
mo disegno padronale. Egli 
ha chiesto mano libera in te­
ma di mobilità di Lworo, di 
ore straordinarie, di m a d o r i 
turni di lavoro. La rozsezza 
dell'Àssolombarda e .1 SJO 
tentativo di fare finalmente i 
conti con le conquiste s.:nda-
cali e con la classe opeiaia 
milanese riceveranno con i 
fatti la risposta che merita­
no». 

Bianca Mazzoni 
» • « 

PAVIA, 20. 
Richiesta di cassa integra­

t o n e per 482 lavoratori della 
SNIA Viscosa di Pavia. Il 
provvedimento, che interessa 
i dipendenti del reparto fila­
tura Rajon (319 dei quali so­
no donne), dovrebbe durare 
quattro settimane ed è stato 
motivato dalla direzione a-
ziendale con una mancanza 
di ordinazioni. I magazzini 
secondo i dirigenti della Snia 
sono saturi e il prodotto non 
troverebbe sbocchi sul merca­
to. Gli attivisti sindacali di 
tutti i reparti della SNIA si 
sono riuniti quésta sera in as­
semblea per decidere le for­
me di lotta d'attuare. Questo 
attacco ai livelli di occupazio­
ne — che segue quello di 100 
lavoratori messi in cassa in­
tegrazione nello stabilimento 
di Voghera — è in netta con­
traddizione con l'accordo 

• * • 
PORLI' 20. 

Il collocamento In cassa in­
tegrazione dell'80 per cento 
del lavoratori è stato chiesto 
dalla più Importante impresa 
del Cesenate, la « Edo Lelli ». 
che opera nel settore delle 
Installazioni elettromeccani­
che. Secondo la richiesta a-
vanzata oltre 400 operai, dei 
500 attualmente occupati, do­
vrebbero essere sospesi a tem­
po Indeterminato dal lavoro. 
E* previsto per domani, a De­
aerai, un Incontro fra rappre­
sentanti dei partiti politici e 
4M sindacati. 

Accordo 
fatto per 

i braccianti 
di Vicenza 

" .VICENZA, 20 
Il contratto provinciale 

dei salariati agricoli è sta­
to finalmente firmato nella 
tarda serata di ieri, giove­
dì, presso l'ufficio provin­
ciale del lavoro di Vicenza. 
Gli accordi strappati al 
grosso padronato agrario 
dopo 4 mesi di agitazione 
e di scioperi sono di gran­
de importanza e di rilievo 
per l'intero Veneto. In ag­
giunta al minimo nazio­
nale i salari sono stati au­
mentati di 90 lire che ver­
ranno ottenute nel corco 
di tre fasi successive. 

E* stata inoltre mante­
nuta, nonostante l'opposi­
zione del padronato, quel­
la particolare norma che 
garantiva agli operai agri­
coli vicentini un aumento 
del 15% sul salario globale 
di qualifica per gli addetti 
alle attività speciali (alle­
vamenti agricoli, suinicoli, 
quaglie, trote, funghi, im­
pianti fissi di essiccazione 
dei foraggi, ecc.) : una con­
quista unica nel suo gene­
re nel Veneto, che sarà di 
grande giovamento. 

MARITTIMI E PORTUALI IN CORTEO A VENEZIA - ~ „ S n ^ o S£ 
perato e manifestato in corteo per le vie di Venezia contro il disegno di legge del ministro Coppo sulla ristrutturazione 
della FINMARE. Ad essi si sono uniti I lavoratori portuali dei cantieri. Alla fonda sono rimaste bloccate cinque navi, 
secondo varie modalità; il porto si è fermato per quattro ore. I manifestanti si sono recati in municipio, dove si è 
svolta un'assemblea con la partecipazione del sindaco, dei dirigenti sindacali, consiglieri comunali comunisti e socialisti. 
Nella foto: il corteo dei marittimi e dei portuali di Venezia 

Ieri grande manifestazione regionale e assemblea unitaria a Pagani, nel Salernitano 

Forte lotta dei conservieri in Campania 
per costringere il padronato a trattare 
Gli industriali rinviano l'inizio del negoziato sul nuovo contratto degli alimentaristi per escludere dagli aumenti salariali migliaia 
di stagionali - Il tema dell'occupazione, problema di fondo della piattaforma rivendicativa - Anche 15 ore al giorno in fabbrica 

Tragica catena di omicidi bianchi 

Cinque lavoratori 
rimasti uccisi 

ieri nei cantieri 
I tragici infortuni sono accaduti a Bari, Terni e Pa­
lermo • Nel capoluogo pugliese tre operai sono pre­
cipitali nel vuoto per un'impalcatura che ha ceduto 

Cinque lavoratori hanno perso la vita ieri a Bari, Terni 
e Paiermo in tragici infortuni. 

A Bari una impalcatura na ceduto al quinto piano di un 
palazzo in costruzione, e tre operai sono precipitati. I tre 
sono: Raffaele Malerba di 35 anni, che è morto sul colpo; 
Francesco Scaraggi di 30 anni, cne è in gravi condizioni nel 
centro di rianimazione del Policlinico, e Francesco Giacchetti 
di 17 anni che ha riportato solo qualche contusione. 

A Palermo due giovani edili sono morti folgorati da fortis­
sime scancne di elettricità, generate da attrezzi sprovvisti 
acne p̂ ù elementari misure di sicurezza. Melchiorre Di Gior­
gio, 25 anni, stava versando del cemento in un'impastatrice 
ai un cantiere alla peruena di Palermo quando una torte sca­
rica ha attraversato la carriola ciie stava conducendo. 

L'altra sciagura ha avuto per protagonista un idraulico 
di 24 anni, deua borgata di Par tanna .Mondello. II giovane, 
Antonello Lo Cascio, stava lavorando aU'edilicazione della sua 
nuova casa do\e sarebbe andato ad abitare con la moglie. 

A Terni, Unando Marcelli di 62 anni, e morto sepolto da 
un carico di terriccio caduto dal cassone di un autocarro in 
seguito al parziale ribaltamento dell'automezzo. Alcuni aperai 
stavano costruendo le nuove fognature della frazione di Borgo 
Rivo ed erano intenti a scavare una fossa: improvvisamente 
n ciglio del fossato ha ceduto per il peso di un autocarro sul 
quaie stavano caricando la terra. Il Marcelli è stato travolto 

Giuseppe lngnma di 62 anni è morto, invece, nei pressi 
di Paiermo, in località Marineo. L'uomo ha perduto la vita 
precipitando in un pozzo profondo 7 metri, dopo essere stato 
colpito da un principio ai asfissia per l'ossido di carbonio 

A Parma, infine, tre operai sono rimasti ustionati e intos­
sicati mentre lavoravano in un reparto delle vetrerie Bormioli. 
L'incidente si è verificato quando da un forno sono fuori­
usciti 800 quintali di vetro fuso. 

A Cuneo, durante il collaudo di un reparto, per la fuga 
di un gas si è verificato uno scoppio. 7 operai sono nmasti 
ustonati in cui 3 in modo grave. I tre sono stati investiti 
da una tenibile fiammata che li ha trasformati in torce 
umane. Cinque sono stati trasferiti, in serata, al centro grandi 
ustionati di Torino. Per tre. in particolare, non ci sono prati­
camente pù speranze di salvarti perché hanno ustioni al 
90 per cento del corpo. La grave disgrazia è avvenuta alla 
I.G.T. (Industria gas tecnici) presso Tetti Garetto di Cuneo. 
Secondo i primi accertamenti, l'incidente si è verificato alla 
base di una colonna, alta circa 15 metri, che serve per la 
« frantumazione dell'ar a >. per la separazione, cioè, di eri­
gerlo e azoto. Nel pomeriggio era stata segnalata una fuga 
di gas ed i sette tecnici sono entrati alla base della colonna 
e si sono calati in una specie di pozzo per cercare di sco­
prire il punto della fuga. Hanno tolto un rivestimento di lana 
di rocca e quasi subito si è sprigionata la terribile fiam­
mata che li ha investiti in pieno. I compagni di lavoro li 
hanno visti uscire, urlando, nel cortile, con i vestiti in fiamme. 

I seUe ustionat» sono: Aldo Saett&ne. di 52 an™, di Genova 
Bolzancio; Franco Scimi, di 29 anni, di Cuneo; Aldo Borghi, 
di 45 anni, di Genova Sestri; Bruno Clementi, di 62 anni, di 
Merano; Gianpietro Orogm, di 20 anni, di Genova; Bruno 
Rsso. di 50 anni, di Demonte (Cuneo) e Sergio Bacci, di 
50 anni, di Ancona. Sul luogo della disgrazia si sono recati 
polizia, carabinieri e il sostituto procuratore della Repub­
blica di Cuneo. E' stata aperta un'inchiesta. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 20 

Una combattiva e massiccia 
manifestazione regionale si è 
svolta questa mattina a Paga­
ni (Salerno) nel quadro della 
battaglia che i lavoratori ali­
mentaristi stanno portando 
avanti per conquistare il nuovo 
contratto. La giornata di lotta 
ha investito migliaia di lavora­
tori e lavoratrici delle conser­
ve vegetali ed ittiche di tutta 
la Campania, che hanno aderi­
to allo sciopero con percentuali 
altissime, fino a toccare punte 
dei 100%. Picchetti di operaie 
hanno finito per coinvolgere an­
che i più riluttanti ed i più in­
decisi. 

Quella dell'industria di tra­
sformazione è uno dei settori 
produttivi più importanti della 
Campania per la presenza va­
stissima di grossi gruppi azien­
dali privati, ma anche a capi­
tale pubblico. Perciò la regione 
Campana è una delle zone dove 
più vivo è Io scontro per il con­
tratto e la manifestazione di 
questa mattina ha dato un esem­
pio concreto della tensione che 
esiste. 

A Pagani sono convenuti mi­
gliaia di lavoratori da Napoli, 
Caserta, Nocera Inferiore. Sar­
no. Castellammare, Ponte Ca-
gnano. Mondragone, nonostante 
una fitta pioggia che ha indot­
to gli organizzatori a tenere la 
manifestazione nel chiuso del ci­
nema Corso (ceduto gratis dal 
proprietario, quale atto di soli­
darietà con Ja lotta dei conser­
vieri). Presenti anche delega­
zioni di pastai che già avevano 
scioperato l'altro ieri, nonché 
una larga rappresentanza del­
l'Alleanza contadina regionale 
a riprova dell'unità che si va 
costruendo tra conservieri e 
contadini, e che proprio nel­
l'agro nocerino, qualche giorno 
fa, si è espressa concretamen­
te in occasione del duro scon­
tro per il rispetto del prezzo del 
pomodoro S. Marrano. 

La lotta per il rinnovo con­
trattuale è difficile per l'osti­
nata intransigenza del padrona­
to il quale mira a prender tem­
po per evitare di riconoscere 
agli stagionali gli aumenti ri­
chiesti con la piattaforma ri-
vendicativa. La categoria que­
sto lo sa benissimo e perciò non 
si è isolata, ma ha finora cerca­
to di stringere sempre nuovi le­
gami con gli altri strati della 
popolazione, anche per respin­
gere i ricatti del padronato, co­
me della Cirio, che ha minac­
ciato misure antisindacali. 

Gli alimentaristi, sono decisi 
ad arrivare al rinnovo contrat­
tuale entro tempi ravvicinati 
per recuperare, almeno in par­
te, il potere di acquisto taglieg­
giato dal continuo aumento dei 
prezzi e dai provvedimenti con­
giunturali governativi. Ecco 
perché essi chiedono che l'in­
contro per la ripresa delle trat­
tative previste per il 23 e 24 
prossimi, sblocchi in modo po­
sitivo la situazione e sventi il 
disegno padronale tendente a 
spostare nel tempo il rinnovo 
del contratto. Salario e occu­
pazione, sono i due obiettivi di 
fondo della piattaforma: tra 

l'altro alla Star di Sarno, i la­
voratori sono impegnati attra­
verso il superamento della sta­
gionalità ad imporre alla SME 
il rispetto dell'accordo del giu­
gno scorso, che prevede la crea­
zione nella zona di altri mille 
posti di lavoro. Lo sviluppo del­
l'occupazione è l'elemento di 
fondo emerso nella manifesta­
zione di stamane a Pagani, per­
ché scaturisce direttamente dal­
la realtà che esiste nel settore 
caratterizzato da una politica 
di rapina, portata dal capitale 
monopolistico fino alle estreme 
conseguenze; a cominciare dal­
la pratica del sottosalario, del­
lo straordinario, che inchioda 
le stagionali per 14 o 15 ore in 
fabbrica, allo sfruttamento mi­
norile, al taglieggiamento del 
prezzo e del prodotto dei conta­
dini fino al drenaggio delle ri­
sorse di zone che sono tra le 
più fertili d'Europa. 

I tempi però stanno cambian­
do. come ha affermato nel suo 
intervento conclusivo il compa­
gno Claudio Milite, segretario 
responsabile della Camera del 
Lavoro di Salerno. I lavoratori 
non sono più disposti a far pas­
sare le speculazioni padronali; 
chiedono trattative costruttive 
per il nuovo contratto, capace 
di incidere nella attuale realtà 
del settore. Già migliaia di la­
voratori alimentaristi hanno 
raggiunto questo traguardo; ora 
si tratta di far passare anche 
per il terzo raggruppamento la 
unificazione contrattuale, stru­
mento necessario per sviluppa­
re nuovi rapporti tra mondo 
agricolo ed industria di trasfor­
mazione. 

d. n i . 

Secondo i sindacati 

« Insufficienti 

i fondi per il 
piano delle FS » 
La bozza di ripartizione de­

gli investimenti di duemila 
miliardi predisposta dal­
l'azienda delle Ferrovie è sta­
ta esaminata dalla segrete­
ria della Federazione unita­
ria dei ferrovieri SFI-SAUFI-
S1UF assieme ai segretari 
compartimentali. 

I sindacati hanno consta­
tato, informa un comunica­
to, che «la legge per il fi­
nanziamento di opere ferro­
viarie ha recepito la linea 
politica espressa dal movi­
mento sindacale indicando 
nel servizio pendolari, in 
quello merci, nella rete del 
Mezzogiorno e negli ambien­
ti di lavoro i principali set­
tori di intervento sui quali 
concentrare l'utilizzazione 
del duemila miliardi e degli 
investimenti futuri». I sin­
dacati dei ferrovieri si sono 
tuttavia dichiarati preoccu­
pati per «l'insufficienza dei 
fondi stanziati». Per questo 
hanno chiesto che siano evi­
tati interventi «dispersivi» 
o quelli di ordinaria manu­
tenzione ma che lo stanzia­
mento sia finalizzato al rias­
setto t al potenziamento del­
l'intera rete ferroviaria - . 

Dalla n&ftra redazione 
GENOVA, 20 

L'andamento della vertenza 
con il ministero della Marina 
mercantile per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro del por­
tuali è decisamente deluden­
te. I rinvìi, 1 «vuoti», le man­
cate risposte sono tali e tanti 
che ampiamente giustificano 
e motivano il ricorso alla lot­
ta negli scali marittimi. • La 
decisione del portuali di tut­
te le categorie di giungere 
rapidamente a un confronto 
risolutivo con 11 ministro Cop­
po sulla base delle richieste 
contenute nella piattaforma 
rivendicativa presentata nel 
maggio scorso ha trovato 
puntuale riscontro nella com­
patta adesione allo sciopero 
che, oggi, ha -bloccato per 
molte ore le attività commer­
ciali e di riparazione navale 

E" il secondo sciopero, nel 
giro di poco più d'una setti­
mana, che Investe tutti gli 
scali marittimi della penisola 
e delle isole: più di 25 mila 
lavoratori di tutte le catego­
rie che incrociano le braccia 
e fanno giungere la loro voce 
e la loro protesta fin dentro 
un ministero che, forse più 
che nel passato, s'è mostrato 
sordo, refrattario a tutte le 
rivendicazioni del lavoratori 

A Genova lo sciopero è sta­
to articolato per settori di at­
tività e gruppi di categorie. 
I portuali della compagnia 
unica lavoratori merci varie 
(CUIMV), i dipendenti della 
Seport e i consortili hanno 
articolato lo sciopero In due 
turni, dalle 10 alle 13, e dalle 
13 alle 15. Di fatto, quindi, 
tutte le attività commerciali, 
a bordo e a terra, sono state 
paralizzate per cinque ore. 
Per parte loro i portuali del 
settore di riparazione navale 
(compagnie ramo industriale 
e carenanti e le guardie ai 
fuochi) hanno scioperato dal­
le 11 alle 14. Dalle 16 a fine 
turno sono quindi scesi in 
sciopero i lavoratori del por­
to delle cosiddette categorie 
minori: ormeggiatori, stivato­
ri, bettolinieri, spazzaturai, la­
voratori dei silos, della SAR, 
del pontoni, della Silomar, 
del Fardaggio. Assemblee; n e r 
corso delle quali è stato'esa­
minato lo stato della verten­
za e sono state riconfermate 
le decisioni di lotta program­
mate dalla commissione sin­
dacale unitaria nazionale, si 
sono svolte nella sala di chia­
mata della compagnia unica, 
al centro smistamento merci 
della Seport, nell'officina con­
sortile di calata Giaccone e 
nei locali dell*ENAL Cap. Di­
rigenti dei sindacati portuali 
CGIL, CISL e UTL e lavora­
tori hanno ribadito il princi­
pio dell'inscindibilità delle ri­
vendicazioni contenute nella 
«piattaforma»: finanziamenti 
e sviluppo del sistema por­
tuale, gestione e legislazione 
portuale, trattamenti econo­
mici e normativi. Una «piat­
taforma» che — affermano 
le organizzazioni dei lavora­
tori — deve essere conside­
rata «un contributo impor­
tante per imporre una linea 
alternativa agli orientamenti 
portati avanti dal padronato 
e dal governo in campo eco­
nomico e produttivo». A so­
stegno di questa impostazio­
ne la commissione sindacale 
unitaria nei giorni scorsi ave­
va programmato una serie di 
scioperi nazionali per com­
plessive 20 ore da attuarsi 
nell'arco di tempo compreso 
fra il 20 e il 30 settembre. 

I lavoratori dei porti scen­
deranno nuovamente in scio­
pero, per 4 ore, martedì pros­
simo e assieme ai marittimi 
della flotta Finmare presidie-
ranno piazza De Ferrari ri­
vendicando l'avvio di una 
nuova politica dei trasporti, 
di cui porti e flotta sono — 
per un'economia qual è la 
nostra — punti nodali. Altre 
4 ore di sciopero bloccheran­
no gli scali marittimi il 27; 
in quell'occasione delegazioni 
di portuali si recheranno in 
Regione e presso gli Enti lo­
cali per sollecitarne precise 
prese di posizione 

Giuseppe Tacconi 

Per l'occupazione e contro l'aumento dei prezzi 

Ventimila edili in 
nella provincia di 

PERUGIA, 20 
Oggi i 20 mila lavoratori 

edili della provincia di Peru­
gia si sono astenuti dal la­
voro: contenimento dei prez­
zi, opere pubbliche, casa, di­
fesa della occupazione è del 
salario; queste le rivendica­
zioni. Per il settore dei ma­
nufatti in cemento oltre a 
queste richieste che sono le 
linee generali di lotta porta­
te avanti dalle organizzazio­
ni sindacali in campo nazio­
nale, c'è anche la questione 
del recupero salariale, una 
vertenza aperta in alcuni sta­
bilimenti perugini ormai da 
oltre 5 mesi. 

Dalle posizioni di intransi­
genza assunte dai cementie­
ri che hanno portato ai primi 
scioperi, si è giunti ad una 
fase di trattative che fa spe­
rare in una soluzione a bre­
ve termine; per la Vlbroce* 
mento, l'Alfa t rEdlleetatn-

to (complessivamente circa 
500 operai) entro la prossi­
ma settimana dovrebbe es­
serci un incontro all'ufficio 
del lavoro tra l'ANCB e la 
FTJLLEA per definire un ac­
cordo. Se invece si avrà un 
nuovo nulla di fatto ripren­
deranno gli scioperi alternati 
- Mentre in questo settore 
quindi si ha una certa schia­
nta, sul fronte delle lotte per 
l'occupazione nulla di concreto 
si registra per i 300 operai 
della « Condotte » la ditta ro­
mana che ha in appalto i 
lavori per il tronco della di­
rettissima Roma-Kirenae a 
Città della pieve. H sottose­
gretario ai trasponi Vancel-
li si era impegnato, aveva 
garantito un incontro con il 
ministro Preti entro 11 15 set­
tembre. L'Incontro non c'è 
stato e tutto rimane In alto­
mare. 
, Ora al attendono 1 risultati 

sciopero 
Perugia 
dell'azione politica del parla­
mentari comunisti umbri e 
toscani che si sono impegnati 
per la soluzione della verten­
za. Se non si troveranno sboc­
chi (continuare il lavoro al­
meno fino a Chlisi) il can­
tiere di Ponticelli verrà sman­
tellato e gli operai si trove­
ranno senza lavoro. 

E* proprio su questi due 
aspetti, recupero salariale e 
occupazione, che Giorgi del­
la segreteria nazionale della 
FILLEA si è soffermato par­
lando ai lavoratori giunti a 
Perugia da ogni centro del­
la provincia per la grande 
manifestazione unitaria pro­
mossa dalla OGIL-CISL-UIL. 
La linea assunta dall'associa­
zione degli industriali di Pe­
rugia, ha sottolineato 11 sinda­
calista, per quanto concer­
ne 11 recupero salariale non 
ha trovato riscontro In ben 
altre 70 Provincie 

Convergenza alla consulta economica della Lega 

Aggravala crisi 
l'attacco 

al tenore di vita 
dei lavoratori 

L'alternativa è una progressiva ma radicale elimina­
zione degli sprechi modificando produzione e consumi 

L'attuale indirizzo di politi­
ca economica porta all'aggra­
vamento della crisi; è neces­
sario un mutamento rapido e 
profondo In direzione del mi­
gliore uso delle risorse e quin­
di In difesa dell'occupazione 
e del reddito di tutti 1 lavo­
ratori. Su questi punti si è 
manifestata una larga conver­
genza fra 1 membri della Con­
sulta economica della Lega 
nazionale cooperative e mu­
tue che ha tenuto la sua pri­
ma riunione ieri a Roma per 
discutere sul tema « Austerità 
per che cosa? ». 

Il presidente della Lega, 
Vincenzo Gaietti, aveva già 
enunciato queste indicazioni 
nella introduzione. «Le misu­
re prese dal governo sono sta­
te giustificate con la necessità 
di Incrementare le esportazio­
ni. Questa impostazione è a 
nostro parere errata e non 
s/Jltanto perché il raggiungi­
mento dell'obbiettivo sembra 
opinabile ma, sopratutto, per­
ché il perseguimento di tale 
obbiettivo viene perseguito 
con la rinuncia ad eliminare 
le cause interne della crisi. 
Se una simile politica verrà 
portata ancora avanti ci ritro­
veremo con un'Italia più pic­
cola, economicamente e so­
cialmente mortificata ». L'al­
ternativa è « avviare con gran­
de coraggio ed estremo rigore 
una progressiva ma radicale 
modificazione della qualità 
dei consumi che consenta, gra­
zie alla eliminazione di spre­
chi e inefficienze, di allargare 
le risorse ed esaltare la capa­
cità produttiva». SI tratta, 
nel confronti del disavanzo 
con l'estero. « non di restrin­
gere il soddisfacimento dei bi­
sogni e quindi la stessa base 
economica del Paese ma al 
contrario di avviare, pur in 
presenza di un controllato di­
savanzo della bilancia com­
merciale, un risanamento di 
fondo nell'ambito e per mez­
zo'di un poderoso processo di 
crescita». Per l'attuazione di 
questi nuovi indirizzi la Lega 
cooperative, con le sue 8500 
imprese con 2000 miliardi di 
fatturato, è pienamente impe­
gnata. 
' Il prof. Paolo Leon, apren­

do gli interventi, ha concor­
dato che «'una politica di ri­
duzione della domanda è, per 
definizione, rivolta a ricostrui­
re i vecchi equilibri. E' auste­
rità per niente ». Ha tuttavia 
sviluppato la sua analisi in al­
tra direzione sostenendo che 
«è ozioso porsi il problema 
della domanda per consumi o 
per investimenti; la recessio­
ne deprime tutt'e e due. crea 
spreco di risorse e riduce la 
base materiale dell'economia. 
Sarebbe meno ozioso parlare 
di domanda di beni collettivi, 
se fosse possibile alterare la 
composizione della domanda 
con interventi diretti », il che 
richiede però la capacità di 
cambiare gli interessi in giuo­
co. H prof. Rlcclottl Antinolfi 
concorda con gli obbiettivi di 
1) ampliare'e rinnovare la ba­
se produttiva; 2) consolidare 
e migliorare il tenore di vita 
dei lavoratori, respingendo il 
drastico contenimento del po­
tere d'acquisto. Antinolfi ha 
polemizzato con la Banca 
d'Italia, per i limiti posti al 
credito ma sopratutto per la 
mancata priorità sociale e pro­
duttiva degli impieghi, chie­
dendo di « puntare sul poten­
ziamento della produzione e 
sulla programmazione della 
spesa pubblica a fini sociali ». 

n compagno Luciano Bar­
ca ha richiamato anzitutto la 
gravità e le caratteristiche 
della crisi determinata da va­
rie cause; a a) il venir meno 
della protezione data al siste­
ma da una situazione di bassi 
salari; b) il venir meno della 
rapina sottocosto delle mate­
rie prime; e) il venir meno. 
per l'Europa capitalistica, del­
l'appoggio degli Stati Uniti, a 
partire dal 1971 (crisi del dol­
laro); d) l'impatto di lungo 
periodo delle politiche di so­
stegno pubblico indiscrimina­
to della domanda in un mer­
cato dominato da monopoli 
ed oligopoli che hanno reagi­
to aumentando i prezzi fino 
all'attuale insopportabile li­
vello d'inflazione». La solu­
zione indicata dal PCI è quel­
la della ripresa qualificata 
della produzione attraverso 
un sostegno dato sulla base 
di qualificate precedenze. E' 
ovvio che ciò comporta una 
nuova struttura della produ­
zione ma ad una tale nuova 
struttura non si arriva se le 
forze politiche non organizza­
no nuovi sbocchi della doman­
da verso consumi collettivi ri­
sparmiatori di risorse scorag­
giando contemporaneamente 
gli sperperi. All'organizzazione 
di questi sbocchi, ha rilevato 
Barca, può dare un enorme 
contributo l'esistenza di una 
forte rete di organizzazione 
democratica costituita da sin­
dacati, cooperative, comuni, 
province, regioni In grado di 
presentarsi sul mercato come 
consumatori collettivi. 

Sulla urgenza di mobilitare 
nuove risorse nel settore agri­
colo si è soffermato il pro­
fessor Aldo Pagani, sottoli­
neando in particolare i disa­
vanzi alimentari in fatto di 
carne, zucchero, grano duro, 
latticini che derivano da de­
ficienze di investimento ed 
organizzazione economica su­
perabili. Si tratta — come ha 
precisato il prof. Vincenzo Vi­
tello — di « frenare l'ascesa 
dei prezzi senza bloccare le 
componenti propulsive del 
reddito», compito di fronte a 
cui l'attuale politica econo­
mica risulta inadeguata per 
mancanza di scelte corrispon­
denti. Questa politica contie­
ne i redditi di lavoro lascian­
do liberi profitti, rendite, spe-
oubaioni all'interno ed al- | 

l'estero per cui «gli squilibri 
sociali tendono a crescere an­
ziché a diminuire». 

Il prof. Sylos Labini, con­
sentendo con Barca, ha ulte­
riormente sottolineato ohe 
«negli ultimi cinque anni la 
classe operaia ha compiuto 
passi In avanti non tento sul 
piano salariale quanto sul 
piano dello sviluppo civile 
(inquadramento unico, quali­
tà dell'ambiente di lavoro, In­
tervento sulle decisioni di in­
vestimento). Oggi esiste il ri­
schio che questa, crescita ven­
ga in gran parte respinta in­
dietro. Michele Giannotto, del­
la direzione PSI, si è soffer­
mato sul problema della spe­
sa pubblica che non è solo di 
verifica sui tagli da compie­
re quanto «sopratutto delle 
entrate, su cui occorre chia­
rezza da parte di tutte le for­
ze politiche» circa l'imposta­
zione di meccanismi di pre­
lievo fiscale coerenti. Questo 
potrà contribuire a fare avan­
zare una diversa qualificazio­
ne della domanda 

Anche 11 prof. Pietro Arma-
ni concorda con la « necessità 
di abbandonare il sistema di 
sostegno indifferenziato della 
domanda» che riduce alla 
questione del disavanzo del 
Tesoro. Per attivare nuova do­
manda pubblica Armanl ritie­
ne si debba verificare il rap­
porto fra spese correnti e per 
investimenti, in modo da li­
berare in maggior quantità 
risorse per favorire l'accumu­
lazione. Un intervento del 
prof. Francesco Forte, di oul 
è stata data lettura, sottolinea 
anch'esso la necessità di por­
tare in primo piano le nuo­
ve direzioni di investimento, 
in particolare l'agricoltura, i 
trasporti pubblici e l'edilizia 

Della Consulta economica 
della Lega fanno parte anche 
i professori Andreatta, Cap­
pelli, Dell'Angelo, Lombaxdind. 
Mazzocchi, Prodi. 

Convegno su 
cooperozione 

e Mezzogiorno 
Hanno luogo oggi a Bari, 

nell'ambito della. Fiera del 
Levante, due importanti con­
vegni: quello su «Mezzogior­
no ed inflazione», promosso 
nell'ambito della giornata del 
Mezzogiorno, che sarà intro­
dotto da una relazione del 
prof. Pasquale Saraceno; 
quello sul «ruolo della coo­
perazione nel Mezzogiorno», 
promosso dalla Lega coope­
rative, i cui lavori saranno 
introdotti da una relazione 
dell'assessore ai problemi eco­
nomici della Regione Puglia. 

COMUNE DI 
SAMBUCA DI SICILIA 

Prov. Agrigento 

Licitazione privata 
Si porta a conoscenza che 

questo Comune dovrà provvede­
re all'esperimento di licitazione 
privata, con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera C della legge 
2-2-1973 n. 14, per l'accoìlo 
dei lavori di Completamento 
dell'Edificio per la Scuola Me­
dia-ex Avviamento, finanziati 
con legge 9-8-1954 n. 645 e 28-7-
1967 n. 641. Importo a base 
d'asta L. 137.830.000. 

Le imprese interessate, iscrit­
te all'Albo Nazionale dei Co­
struttori per importo non infe­
riore a queHo dell'Appalto per 
la corrispondente categoria. 
che intendono essere imitate 
alla gara, ai sensi dell'art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14, do­
vranno presentare a questo Co­
mune istanza in carta legale 
entro il termine di giorni quin­
dici (gg. 15) decorrenti della 
data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul bcRÌettmo Uf­
ficiale della Regione Siciliana. 

Sambuca di Sicilia. Il 5-9-74 
Il Sindaco 

(Giuseppe Montalbano) 

COMUNE DI CROTONE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRI­
VATA PER I LAVORI DI CO­
STRUZIONE 1. LOTTO SCUOLA 
PROFESSIONALE PER IL COM­
MERCIO IN VIA DI PIANO RE­
GOLATORE - 2. ESPERIMENTO 

L'Amministrazione comunale 
di Crotone, intende indire la 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione del 1. 
lotto della Scuola Professionale 
per il Commercio in Via di Pia­
no Regolatore. 

IMPORTO dei lavori a base 
d'asta lire 106 941.344. 

Per il suddetto appalto si pro­
cederà col metodo di cui al­
l'art. 73 lettera C) del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il pro­
cedimento previsto dal successi­
vo art. 76. primo secondo e 
terzo comma, secondo come in­
dicato nella. lettera e A > del­
l'articolo 1 della legge 2 feb­
braio 1973 n. 14. 

Le Imprese interessate posso­
no chiedere all'Amministrazione 
comunale di Crotone di essere 
imitate alla licitazione privata, 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av­
viso. 

Crotone. 11 5 settembre lflW. 
n sindaco 

dr. Visconte 
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